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Per proporre un'alternativa globale alla politica e alle scelte del governo 

Incontro a Valencia di tutte le forze 
dell'opposizione democratica spagnola 

« s. 
Le destre stanno tentando di creare un «superpartito» che punterebbe alla conquista della maggioranza, sfruttando le divisioni nel campo 
antifascista — Avvenimento artistico (e politico) d'eccezione: un'opera di Alberti rappresentata per la prima volta dopo! quaranta anni 

Dal nostro inviato 
MADRID, 25 

Da stamane a Valencia è 
Jn corso la riunione di tutte 
le forze dell'opposizione de­
mocratica spagnola, da quel­
le che appartengono al « Coor­
dinamento democratico» a 
quelle della cosiddetta «op­
posizione moderata » — cioè 
1 raggruppamenti liberali, so­
cialdemocratici e democristia­
ni che non hanno aderito al­
l'organismo unitario — fino 
ad alcune delle maggiori for­
ze politiche che operano nel 
Paese Basco, in Catalogna e 
in Galizia; una riunione dal­
la quale dovrebbe scaturire 
una linea d'azione comune 
dell'intera opposizione demo­
cratica che verrebbe a costi­
tuire un'alternativa globale 
alla politica e alle scelte del 
governo. 

Sull 'andamento della riunio­
ne che si svolge in una città 
molto lontana da Madrid. 
mancano notizie precise; si 
sa però che le posizioni dei 
vari gruppi sono andate mol­
to avvicinandosi, almeno per 
quanto riguarda i terni fonda­
mentali della libertà e della 
democrazia. 

Determinante, nel preparare 
questo incontro generale del­
l'opposizione, è stata anche la 
consapevolezza che le forze 
Interne ul sistema stanno pro­
cedendo con molta rapidità 
alla costituzione di una sor­
ta di «superpart i to», che si 
definisce di centro-destra ed 
è in realtà solo di destra, il 
quale non nasconde l'ambi­
zione di ottenere, nella prossi­
ma prova elettorale Ise na­
turalmente questa si terrà 
nelle attuali condizioni) una 
m a g g i o r a n z a addirit tura 
schiacciante, tale non solo da 
consentire di governare sen­
za controlli, ma addiri t tura 
di dettare una Costituzione di 
tipo «neo-franchista». Que­
sto calderone di destra do­
vrebbe ospitare le forze che 
fanno capo ad una serie di 
uomini del regime: Manuel 
Fraga Iribarne, 1" « aperturi­
sta » di Franco che è però 
anche l'uomo più autoritario 
del sistema (era lui ministro 
degli Interni nei giorni del­
l'eccidio di Vitoria); Federi­
co Silva Munoz, leader di 
una formazione democristia­
na non riconosciuta dall'Inter­
nazionale d .c ; Cruz Marti-
nez Esteruelas, leader di una 
ala « frondista » del falangi­
smo; Gonzalo Fernandez de 
la Mora, presidente di quella 
« Union Nacional Espanola » 
che costituisce il gruppo più 
vicino al franchismo tradizio­
nale: Laureano Lopez Rodò. 
uomo dell'Opus Dei, ed altri 
minori. 

Queste forze, che terranno 
nei prossimi giorni la riunio­
ne costitutiva del «parti to­
ne» , affermano che un son­
daggio. fatto effettuare due 
settimane fa. attribuisce lo­
ro circa il set tanta per cen­
to dei voti, anche perché 
« l'opposizione è ancora di­
sorganizzata e non in grado 
di prepararsi rapidamente per 
le elezioni ». Il quotidiano 
« El Pais ». in un commento 
a queste notizie, scrive oggi 
che «la destra, a livello dei 
grandi dirigenti, sta prepa­
randosi m o l t o seriamente. 
sembra contare su forti ap­
poggi economici, ritiene di 
rappresentare i desideri "con­
tinuisti" della maggioranza 
del popolo spagnolo ». 

Naturalmente sono tut te af­
fermazioni che devono esse­
re dimostrate e la dimostra­
zione può avvenire solo attra­
verso elezioni effettivamente 
libere e democratiche, che la 
opposizione democratica esi­
ge — anche se effettivamente 
è tuttora divisa e in natura­
le ritardo per la campagna 
elettorale — e che sono sta­
te sollecitate anche dalla com­
missione permanente dell'epi­
scopato spagnolo con un do­
cumento reso noto o^gi. do­
po quattro giornate di lavori. 

Ne! documento — che è pe­
raltro ambiguo per quanto 
riguarda la partecipazione dei 
comunisti alle elezioni — si 
afferma che « nelle elezioni 
per gh organi legislativi di 
uno Sta to in regime di demo­
crazia. s o n o esigenze indi­
spensabili, per assicurare una 
autentica rappresentatività. 
la giustizia e la equità nella 
formulazione delle norme elet­
torali. cosi come la più totale 
onestà nell'effettuazione pra­
tica delle elezioni, in modo 
che sia garantita l'assoluta 
eguaglianza di possibilità a 
tut t i i gruppi partecipanti ». 

Come si vede, jl documento 
parla di a tutti i gruppi par­
tecipanti » e non di « tutt i i 
gruppi che intendono parteci­
pare ». lasciando uno spira­
glio alle esclusioni, ma in 
questo momento interessa di 
più sottolineare la richiesta 
che !e elezioni siano pulite 
e che i sacrifici che la tragica 
situazione economica spagno­
la richiederà non ricadano 
sui poveri: «Si esigeranno sa­
crifici da parte di tutt i , però 
11 senso di giustizia ci fa 
sperare che non siano, una 
volta di più. i deboli che do­
vranno sopportare i sacrifici 
più grandi ». 

Sollecitazioni, quindi, per 
una Spagna diversa da quel­
la che continua a sopravvi­
vere e che si rivela ogni 
giorno con le ricorrenti limi­
tazioni della libertà; oggi, ad 
esempio, il governatore civi­
le di Madrid ha proibito !« 
manifestazioni indette nella 
capitale per lunedi, primo an­
niversario della fucilazione 
dei cinque giovani militanti 
dell"ETA e del FRAP. Le for­
ze democratiche spagnole vo­
levano fare di questo anni­
versario una « giornata nazio­
nale per l'amnistia totale». 
La proibizione, a parte il fat­
to che può causare inciden­

ti che i promotori si erano 
invece impegnati ad evitare, 
finisce per sottolineare in 
quale clima, all'alba del 27 
settembre dell' anno scorso, 
furono fucilati Angel Otae-
gui. Juan Paredes Manot, 
Sanchez Bravo. Ramon Gar­
d a Sanz e José Humberto 
Baena Alonzo. 

Manifestazioni, comunque, 
si terranno in tutta la Spa­
gna ed in particolare nel 
Paese Basco, dove si stanno 
succedendo riunioni — prati­
camente in o^ni centro abi­
tato, ma in particolar modo 
in Vizcaya dove vivevano An­
gel Otaegui e Juan Paredes 
Manot — per definire nei 
dettagli lo svolgimento del­
la giornata che potrebbe an-

•che portare ad un nuovo 
sciopero generale di tut ta 
Euzkudi. C'è da augurarsi che 
la tensione non degeneri, 
perché la polizia spara con 
molta facilità e non solo 
nel Paese Basco. Stanotte, 
ad esempio, violenti inciden­
ti si sono verificati a Tene­
rife, quando si è diffusa la 
notizia della morte del ven­
tunenne Bartolomè G a r d a 
Lorenzo, che mercoledì scor­
so era stato colpito da una 
raffica di mitra sparata dal­
la polizia che lo aveva scam­
biato per « El Rubio ». il bion­
do, un uomo ricercato per­
ché implicato in sequestri 
di persona ai quali si è at­
tribuito un movente politico. 

Alla notizia della morte del 
giovane dopo una lunga ago­
nia. migliaia di persone han­
no tentato di andare a te­
nere una manifestazione di 
protesta davanti alla sede del 
governatore civile; la polizia 
ha caricato sparando lagri-
mogeni e proiettili di gom­
ma, i manifestanti hanno ri­
sposto scagliando pietre, ro­
vesciando automobili, alzan­

do barricate: il numero dei 
feriti dalle due parti è im­
precisato, così come è impre-
cisato il numero degli arre­
stati. 

Episodi come la morte di 
Garcia Lorenzo a Tenerife, 
ucciso mentre tornava da 
una partita di palla a mano 
disputata nelle fila della 
squadra locale, e di Zabala, 
a Fuenterrabia. ucciso men­
tre usciva da un bar, sono 
fatti che inaspriscono la 
tensione in un paese che è 
già sufficientemente teso per 
l'oscurità delle prospettive po­
litiche e per la minaccia che 
grava sui salari, che il go­
verno intenderebbe « conge­
lare » mentre il costo della 
vita sale 

Resta sempre, quindi, l'at­
tesa di una Spagna diversa 
che ieri si è prefigurata tn 
un avvenimento artistico di 
eccezione: a! teatro Regina 
Vittoria, uno dei maggiori di 
Madrid, per la prima volta 
dopo -tO anni è stata rap­
presentata un'opera di Ra­
fael Alberti; si trattava di 
« El Adefesio » (« La strava­
ganza ») e per recitarla è 
tornata in Spagna, dopo un 
lunghissimo esilio, la più 
grande attrice spagnola. Ma­
ria Casares. che all'inizio del­
lo spettacolo, davanti ad un 
pubblico strabocchevole in 
cui erano tutt i gli esponenti 
della politica e della cultura 
democratiche, ha letto la 
poesia inviata per l'occasio­
ne — dall'esilio di Roma — 
da Rafael Alberti. Essa cosi 
comincia: «Questa notte per 
quanto lontano / dalla Spa­
gna, sopra il mare / arriva 
a voi la mia mano. / E 
nel suo palmo la canzo­
ne / aperta, che reca sem­
pre / la Spagna nel cuore». 

A fine ottobre si vota per il Parlamento 

Pubblicato al Cairo 
;;• il programma 

elettorale della 
sinistra egiziana 

Il popolo chiamato a lottare contro gli ex feudatari, 
gli speculatori, la borghesia parassitaria, i monopoli 
stranieri, per mantenere la prospettiva socialista 

IL SATELLITE DI MARTE 

Kino Marzullo 

Una stupenda 
fotografia di 

Phobos (la luna di Marte) presa dal Viking Orbiter 2 con 
una tecnica e con strumenti speciali. Le caratteristiche 
fisiche di Phobos ripetono fino alla monotonia la norma del 
sistema solare: corpi solidi butterati di crateri di duplice 
origine: per forza endogena (eruzioni vulcaniche) e per ener­
gia da Impatto (caduta di meteoriti). 

IL CAIRO. 25 
A un mese dalle elezioni 

per il rinnovo dell'assemblea 
nazionale egiziana, indette 
per !a fine di ottobre, l'orga­
nizzazione nazionale progres­
sista (di sinistra) dell'Unione 
socialista araba d'Egitto ha 
pubblicato il silo programma 
elettorale. 

Nella sezione dedicata alla 
politica interna si constata 
che la maggioranza del po­
polo egiziano soffre le con­
seguenze della dura crisi che 
ha investito le principali sfe­
re della vita nazionale. L'eco­
nomia nazionale egiziana si 
distingue per la cattiva gè 
stione e per la mancanza di 
pianificazione 

Gli autori del programma 
ammoniscono che i nemici 
del popolo egiziano — ex pa­
scià feudali. : trafficanti del 
mercato nero, gli agenti dei 
monopoli internazionali - -
intendono sfruttare le immi­
nenti elezioni al fine di pri­
vare definitivamente gli egi­
ziani delle conquide progres­
siste della rivoluzione del 23 
luglio 1952. Nel documento è 
contenuto un appello agli 
elettori affinché contribui­
scano a fare eleggere alla 
assemblea nazionale il mag­
gior numero possibile di per­
sone oneste, di autentici rap­
presentanti di operai, conta­
dini, intellettuali, esponenti 
della borghesia nazionale pro­
duttiva. 

Nel programma vengono 
elencate concrete rivendica­
zioni sociali, economiche e po­
litiche. Tra queste figurano 
la difesa dell'economia na­
zionale contro lo strapotere 
dei monopoli internazionali e 
del capitale parassitario loca­
le; la lotta contro le conse­
guenze negative della «poli­
tica delle porte aperte » (al 
capitale straniero) e contro i 

I tentativi di privare il settore 
statale de! ruolo dirigente 
che ancora ogg: occupa nella 
economia del paese; la neces­
sità di continuare la riforma 
agraria e lo sviluppo della 
cooperazione agricola. 

Nel documento si dedica 
una speciale attenzione al 
problemi della lotta contro la 
corruzione dilagante nel pae­
se. • 

Nell'ultima parte del pro­
gramma, dedicata al proble­
ma della liberazione dei ter­
ritori arabi occupati da Israe­
le, si sottolinea la necessità 
di sostenere la giusta causa 
del popolo della Palestina. 

Dichiarazioni dell'ex presidente della Comunità Europea 

Mansholt: la persecuzione antidemocratica 
nella RFT è un pericolo per tutta l'Europa 

Preoccupazione in Germania occidentale e all'estero per le conseguenze di una vittoria elettorale di Strauss e Kohl - Il pro­
gramma degli avversari di Schmidt prevede aggravamento ed estensione di misure liberticide quali i l Berufsverbot 

Dal nostro inviato 
BONN. 25. 

Se la libertà corra il peri­
colo, il 3 ottobre, di ricevere 
un colpo in caso di vittoria 
del gruppo Strauss-Kohl Dreg-
ger-Carstens è una domanda 
che cruccia molta gente, al­
l'interno e all 'esterno del pae­
se. Chi abbia ascoltato il pro­
gramma presentato da Kohl 
giovedì scorso non può ave­
re dubbi in proposito. E' un 
programma in sei punti nel 
quale il candidato di Strauss 
per la cancelleria afferma 
fra l'altro che se andrà al 
governo, darà la preminenza 
« a un decisivo rafforzamen­
to dello Stato di diritto at­
traverso una risoluta lotta 
contro il delitto del terrore ». 
Il decreto contro gli estremi­
sti (Radtkalenerlas) dovrà es­
sere applicato « con un rego­
lamento unico su scala fede­
rale»: non dovrà esservi «nes­
suna possibilità per gli estre­
misti di sinistra e di destra 
nella scuola, nella giustizia 
e nell'amministraz.one ». (Ri­
petiamo ancora una volta che 
il riferimento alla destra è 
solo fumo negli occhi: l'obiet­
tivo della persecuzione è la 
sinistra, soprattutto ì comu­
nisti; e i migliori persecu­
tori sono proprio gli ex na­
zisti e gli estremisti di de­
stra che pullulano nella pub­
blica amministrazione). 

Due giorni prima Alfred 
Dregger, che nel progetto di 
Strauss dovrebbe assumere il 
ministero degli interni in ca­
so di succeso della CDU CSU. 
aveva detto senza infingimen­
ti che suo primo compito. 
appunto come ministro degli 
interni, sarà di far trasfor­

mare il Rudikalenerlas da or­
dinanza dei governi regiona­
li in una legge delio Stato. 
valida comunque e ovunque 
in tutta la RPT, di obbliga­
toria applicazione casi da ta­
gliar corto con le interpreta­
zioni elastiche tentate da al­
cune amministrazioni con­
trollate dalla SPD. 

L'annuncio di Dregger e il 
programma di Kohl la dico­
no lunga non solo sugli im­
pulsi reazionari che scandi­
scono la marcia della CDU-
CSU per la riconquista del 
governo, ma anche sull'am­
piezza del riflusso di una psi­
cologia conservatrice che può 
accettare senza rivoltarsi la 
caccia alle streghe come una 
promessa elettorale e la con­
danna alla disoccupazione per 
i giovani dissenzienti politici 
come un programma di go­
verno. 

Due episodi 
esemplari 

La caccia come si sa è già 
da tempo in atto, anche se 
coloro che per primi la legit­
timarono — parliamo di 
Brandt — ora contestano e 
deplorano il proprio errore. La 

j funzione Berufsverbot e '.'al-
I larmante sviluppo regressivo 
; registrato negli anni '70 nella 
S RFT sono stati tutt 'altro 

che marginali. Spionaggio, de­
lazione. ipocrisia, viltà, pau­
ra, grazie al Berufsverbot ten­
dono a intossicare sempre più 
il costume tedesco occidenta­
le. La gioventù studentesca, in 
particolare, ne è stata para­
lizzata e l'istinto di difesa, in 

assenza di alternative, la por­
ta di frequente a rifugiarsi 
in un opportunismo che non 
è l'ultima delle carte offerte 
alla manipolazione oltranzi­
sta della CDUCSU. 

Una parte della stampa con­
duce a suo modo una campa­
gna contro il Berufsverbot 
narrando i casi ora patetici, 
ora grotteschi, ora rivoltanti 
delle vittime di questo tipo 
di persecuzione che in Euro­
pa ai nastri giorni resta 
aperto soltanto nella RFT. 

Ecco i due casi più recenti, 
che la Frankfurt Rundeschau 
ci ha narrato nella sua edi­
zione di venerdì. Sono i casi 
di due insegnanti. Il primo 
è di Essen. si chiama Christof 
Wellermann. Confermato per 
il "76'77 in una scuola pro­
fessionale di questa città ha 
appreso ora di essere stato 
depennato all'ultimo momen­
to. Wellermann non è iscrit­
to ad alcun partito. Non è 
neppure impegnato politica­
mente. Ma ha commesso un 
errore di zelo professionale: 
la sera de! 22 gennaio 1976 
egli ha assistito a un'assem­
blea indetta dai comunisti di 
Essen. Siccome aveva notato 
che tra i suoi allievi c'era­
no figli di comunisti volle 
porsi m grado di discutere 
i loro punti di vista, senten­
do gli argomenti della DKP 
locale. L'assemblea era sta­
ta annunciata dai giornali. 
non era certo una riunione 
clandestina. Ma sulla porta 
c'era evidentemente lo spio­
ne cui il Radikalenerlas dà 
dignità di patriota. 

Le proteste del Wellerman 
sono state vane. Non riavrà 
il posto in una scuola pub­

blica. Forse non lo avrà nean-
che in una scuola privata se 
gli accadrà quel che è succes­
so a un suo collega della 
Nord Renanta-Westfalia. A 
Oldenburg l'insegnante Gerd 
Arendts. cacciato dalle scuo­
le pubbliche perché membro 
della DKP, non potrà inlatti 
insegnare nemmeno in una 
scuola privata: l'autorità go­
vernativa regionale ha diffi­
dato una fondazione luterana 
di Grossefehn dall'assumerlo. 

Uno strumento 
pericoloso 

Per quanto molteplice e ir­
ritante la casistica dei Be­
rufsverbot tende tuttavia ad 
esaurire il problema nella 
denunc i a t eg l i eccessi di una 
sorta di^pedagogitt autorita­
ria e anacronistica in vigore 
nella pubblica amministrazio­
ne tedesca. Tanto è vero che 
nessuna parte politica, ad ec­
cezione dei comunisti e nes­
sun organo di stampa osa por­
re la categorica richiesta o 
lanciare una campagna per 
l'abolizione del Radikalener-
lux. 

li Berufsverbot, tuttavia. 
non va visto solo come uno 
strumento del repertorio re­
pressivo approntato dalla C'.AS-
se dirigente tedesca, ma co­
me un ordì «no pericoloso an­
che oltre i confini della RFT. 
I! pensiero di cola; che è sta­
to fino al *73 presidente del­
la CEE. l'oìindese Sicco Mnn-
sho't . un socia Idemorra? :co 
non sospettabile di partigia­
neria sospetta, è in proposito 
lucidamente ammonitore. « La 

Messaggio del PCI 

al CC del PAIGC 
In occasione del 20.mo anni­

versario della fondazione del 
Partito Africano per l'Indi­
pendenza della Guinea e del 
Capo Verde, il CC del PCI ri­
volge « il saluto caloroso e 
fraterno dei comunisti italia­
ni al CC del PAIGC ». 

«Sotto la vostra guida — 
afferma i! messaggio — il 
popolo della Guinea e delle 
Isole del Capo Verde ha con­
quistato la propria indipen­
denza e si è dato un regime 
nuovo, ispirato dai grandi 
principi di giustizia, di liber­
tà e di progresso ». 

« In questo impegno che 
prosegue e che chiama ad un 
grande sforzo di mobilitazio­
ne e partecipazione il vo­
stro popolo — conclude il 
messaggio — vi assicuriamo 
la solidarietà e la simpatia 
dei comunisti italiani ». 

Il criminale attentato dei fascisti cileni 

Per l'uccisione 
di Letelier 

indagini FBI sulla 
DINA a Washington 

Indagini su un presunto membro della polizia segre­
ta cilena - Domenica manifestazione nella capitale 
degli Stati Uniti con un discorso di Hortensia Allende 

WASHINGTON, 25. 
I*? indagini dell'FBI sulla 

morte dell'ex ministro degli 
Esteri cileno Orlando Letelier. 
avvenuta per lo scoppio di 
una bomba nella sua automo­
bile martedì scorso a Wash­
ington. stanno indirizzandosi 
ora verso l'identificazione di 
un uomo che si ritiene sia 
membro della DINA, la poli­
zia segreta della giunta ci­
lena. 

Lo riferisce oggi il giorna­
le del pomeriggio Washington 
Star, citando una fonte della 
polizia federate. Informazioni 
miranti a identificare il mi­
sterioso individuo, afferma il 
g ornale, sono state fornite 
all'FBl da William Wipfler. 
che dirige il settore latino­
americano del Consiglio nazio­
nale delle chiese. 

Wipfler avrebbe riferito che 
« tonti fidate» avevano visto 
un agente della DINA il 2."> 
agosto a bordo di un aereo 
sulla rotta Santiago N. York. 

L'FBI non ha voluto confer­
mare queste informazioni, ma 
ha precisato che un certo nu­
mero di persone connesse in 
vari modi con Letelier sono 
attualmente oggetto delle sue 
indagini. 

L'Istituto di studi politici. 
cioè l'organismo finanziato 
dall'American university per 
cui Letelier lavorava da un 
anno dopo il suo ritorno ne­
gli Stati Uniti (vi aveva tra­
scorso lunghi anni in varie 
funzioni, fra cui quella di am­
basciatore!, ha intanto annun­
ciato per domenica grandi 
onoranze per lo scomparso. 

Una messa funebre sarà ce­
lebrata in una chiesa cattoli­
ca della capitale dopo una 
processione ohe partirà dal 
luogo esatto dello scoppio del­
la bomba fatale. La vedova 
dell'ex presidente cileno Sal­
vador Allende parlerà ai di­

mostranti, la cantante Joan 
Baez intonerà parole di pro­
testa. accompagnandosi alla 
chitarra. 

La processione, si legge in 
un comunicato dell'Istituto di 
studi politici, «è intesa a di-
mastrare l'opposizione al ter­
rorismo praticato dalla giun­
ta cilena e ad ogni politica 
che accetti l'assassinio e In 
tortura ». 

K' stato inoltre annunciato 
ciie il corpo di Letelier sa­
rà inumato in un cimitero 
di Caracas, nel Venezuela. Il 
governatore della capitale ve 
nezuelana, Diego Arria. ami­
co della vittima, è già giun­
to a Washington per prende­
re consegna del leretro. 

Come preambolo alle ceri­
monie d i e avranno luogo la 
prassi ma settimana, quando la 
salma di Orlando letelier ar­
riverà in Venezuela per es 
servi seppellita, una cerimo­
nia alla memoria dell'assassi­
nato dirigente cileno si è 
svolta nella cattedrale di que 
sta capitale. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 25 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 

i NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

1 ROMA 
! NAPOLI 

Ai « 12 » 
• 11 » lire 

l re 39.000. 

settembre 1976 

87 48 89 31 68 | 1 
41 65 49 76 66 ' x 
62 73 46 44 50 ' I 
38 35 18 59 53 | x 
90 71 62 80 75 j 2 
53 47 64 17 14 ! x 
85 10 19 59 35 i Z 
40 58 15 88 11 ! x 
51 16 59 67 87 | x 
20 7 11 66 35 > 1 
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l'acqua 
minerale 
naturale 
etichetta rossa .è particolarmente indicata per convalescenti 
e bamfóni ed è efficacissima nelle malattie del rene 

Autorìzmìont Ministero Sanità n. 2019 deU'8-6-1965 

riduzione di un pezzo di li­
bertà e della libertà di pen­
siero nella RDT ci turba. 
Abbiamo già avuto una volta 
una dura lezione da una Ger­
mania che strangolò la de­
mocrazia. Non voglio dire che 
la situazione sia la stassa, ma 
i fatti ci rendono pensosi su­
gli sviluppi nella RFT». 

Tutta l'Europa, dice Sicco 
Mansholt in un'intervista a 
un settimanale di Dusseldorf. 
è interessata a questa fac­
cenda della Radikalenerlas: 
« Se in un paese d'Europa 
vengono messe in ceppi la li­
bertà di espressione politica 
e con essa la libertà d: pen­
siero. questa non è una que­
stione di interesse nazionale. 
è una questione che to--ca 1" 
Europa, tenuto conto che noi 
vogliamo vivere e lavorare in­
sieme in Europa. Quando in 
un paese vicino a noi si ve­
rifica un simile sviluppo, noi 
dobbiamo constatare che esi­
ste un pencolo per l'intera 
Europa ». 

Gli uomini di Strauss. l'a­
spirante cancelliere Kohl e 1' 
aspirante ministro degli inter­
ni Dregger si propongono di 
limitare !e libertà di una par­
te dei loro concittadini e vo­
gliono dar vita a un « forte 
Stato di diritto » che repri­
ma la critica e il dissenso 
politico. La riduzione delle li­
bertà che turba l'uomo poli­
tico olandese è ora un punto 
dei programma d: governo 
della CDUCSU. S. deve con- ! 
eludere che hanno ragione co- i 
loro che dicono che il 3 otto- ! 
bre la libertà nella Germania i 
occidentale può correre il i 
rischio di ricevere un colpo, j 

Giuseppe Conato i 

I commenti della stampa italiana al dibattito televisivo dell'altra sera 

Ford-Carter: noioso incontro fra pugili fiacchi 
Le corrispondenze dei gior­

nali italiani dagli Stati Uniti 
erano ien singolarmente una­
nimi nel segnalare il caratte­
re artificioso del dibattito te­
levisivo fra Ford e Carter, 
la mediocrità dei a campio­
ni », l'incertezza del « risulta­
to» (come se si trattasse di 
un incontro sportivo». la noia 
e l'apatia degli spettatori e 
degli elettori. 

« Era cominciato con un'at­
tesa che sfiorava il sadismo 
— scrive La Stampa —i ecco, 
Carter suda, ha gli occhi sbar­
rati. il pomo d'Adamo gli bal­
la come un sughero sull'ac­
qua. E guarda Ford com'è 
impacciato, legnoso, s'aggrap 
pa al leggio, adesso s'impa­
pera. E' Jinito in una lieve, 
ma tenace noia... ». 

lì Corriere della Sera: «...né 
l'uno, né l'altro hanno pro­
vocato particolari reazioni di 
entusiasmo. Sul piano dei pro­
grammi. il dibattito, limitato 
ai problemi di politica econo­
mica, non ha rivelato elemen­
ti nuovi... L'impressione per 
il momento è che il primo 

dibatti to televisivo non ab­
bia modificato sostanzialmen. 
te i dati del quadro politico 
e psicologico generale ». 

«...in un incontro di cam­
pionato mondiale di pugilato 
— osserva // Giorno — se lo 
sfidante non vince il campio­
ne resta campione, per cui 
Ford ha vinto. Una maggio­
ranza del pubblico americano 
sembra dare la vittoria a 
Ford semplicemente • perché, 
ritenendo che dovesse perde­
re. è s ta ta talmente sorpre­
sa dal match nullo, che ora 
lo dichiara vincitore. I colti 
citano Ben Jonson (poeta e 
drammaturgo inglese vissuto 
dai 1572 al 1637. N.d.r.) là do­
ve dice che applaudiamo un 
cane che danza sulle zampe 
posteriori non perché danza 
bene, ma perché in qualche 
modo resta diri t to». 

71 Globo nota che «Addirit­
tura l'abbigliamento dei due 
era stato accuratamente fis­
sato con settimane di antici­
po, cosi come l'altezza della 
pedana da cui Ford e Carter 

hanno risposto alle domande 
loro rivolte... ». 

« Su milioni di televisori. 
ieri sera, gli americani han­
no assistito ad un noioso spet­
tacolo». afferma l'Aranti!. 
che dedica all 'avvenimento un 
corsivo intitolato « I due di­
vi ». « li presidente Ford — 
senve il quotidiano socialista 
— s: distingue per il suo a-
spetto sempre serio e com­
passato. un po' come la fac­
ciata di certi min-Steri neo­
classici. dietro i quali non 
si sa mai bene se si dissimu­
li molto lavoro o molta inef­
ficienza. Carter, invece, con­
tinua a sorridere, cerca di 
essere un po' il Kennedy de­
gli anni '80. ma gli mancano 
e la preparazione culturale 
dell'ultimo grande presidente 
democratico e forse anche lo 
intuito politico. La reazione 
degli americani è finora quel­
la degl'italiani quando assi­
stono ad una mediocre par­
tita di sene B: quella di an­
darsene prima della fine. Il 
partito vincente, fino a que­
sto momento, è quello di co­

loro che propendono verso la 
astensione ». 

L'Aranti! conclude ammo­
nendo che « la posta in gioco 
è invece notevole » e sugge­
rendo «ai nostri amici elet­
tori americani di non lasciar­
si deludere dallo spettacolo 
teatrale» e (sottinteso» di vo­
tare per Carter, perché « la 
peggiore sinistra è sempre 
meglio della migliore destra». 

a Sconcertante per gii euro­
pe; » — secondo Paese Sera 
— è il fatto che « il destino 
delle elezioni presidenziali di 
novembre possa essere in par­
te affidato a quello che Mar­
shall McLuhan ha chiamato 
il "carisma T V . . . Ma forse 
l'America ha ancora una ri­
serva di buon senso sufficien­
te a farle ricercare altre mo­
tivazioni per la scelta del 
nuovo presidente... ». 

« Il linguaggio sportivo — 
scrivono II Resto del Carlino 
e la Nazione — non è fuori 
posto. Il dibatti to è stato os­
servato, e giudicato, né più 
né meno, di come si osserva 
e giudica un incontro di pu­

gilato... I maestosi commen­
tatori politici che hanno se­
guito sugi; schermi l'incon­
tro spiegandolo a novanta mi-
lioni di americani hanno pre­
so in prestito il linguaggio 
dai loro meno maestosi col­
leghi sportivi ». 

Il Giornate definisce 11 di. 
battito « privo di mordente » 
e aggiunge: «L'impressione 
oggi p.ù diffusa è che nessu­
no dei due abbia scosso la 
immaginazione dell'uditorio 
nazionale, cosi da modificare 
il senso di profonda indiffe­
renza e di vasta indecisione 
che caratterizzano queste ele­
zioni ». 

Le risposte di Ford e Car­
ter — secondo II Popolo, quo­
tidiano della DC — sono sta­
te « ripetizioni standardizza­
te di cose già ripetute mille 
volte » che per di più « molto 
spesso» eludevano la doman­
da. «La sensazione globale 
che lo spettatore ne ha po­
tuto t ra r re è cosi quella della 
trasformazione di un duello 
in gara di tiro a segno su ber­
sagli moderatamente mobili ». 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 300 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1976-1983 INDICIZZATE 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 
per il rimborso del capitale fino al 125% del nominale e 
per il pagamento degli interessi fino al 15% nominale annuo 

A'ALORE NOMINALE L. 

EMESSE A L. 

1.000 
982,50 

Godimento 1° ottobre 1976. Interessi semestrali pagabili, senza r i t enu te , in via 
posticipala il l'aprile e i l i 0 ottobre. Rimborsi semestrali, per sorteggi, dal 1° aprile 1981 
al 1» ottobre 1983. Vita media: 5 anni e 9 mesi. Taglio dei titoli: da 1000 obbligazioni. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L'interesse nominale del prestito sarà fatto pari, ogni semestre, al rendimento 
semestrale medio effettivo di un campione di titoli obbligazionari (indice medio 
semestrale MEDIOBANCA - ENEL), con un minimo garantito del 5% per 
semestre (10% nominale annuo). L'interesse per la prima cedola semestrale 
pagabile dal 1° aprile 1977 è fissato al 6,50% (13% nominale annuo; il rendimento 
effettivo per i primi sei mesi corrisponde al 13,90% in ragione d'anno, senza tener 
conto delle e\cnluali maggiorazioni sul capitale). 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Al momento del rimborso sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale 
nominale, una maggiorazione pari alla media di tutti gli scarti in più o in meno, 
rispetto al 5%, del citato indice medio semestrale, moltiplicata per il numero 
dei semestri in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. Nel caso 
in cui tale media fosse negativa, il rimborso sarà effettuato alla pari. 

L'indice MEDIOBASCA -ESEL è calcolato da MEDIOBASCA e itene pubblicato 
settimanalmente sui principali quotidiani. 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona­
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni tono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dal* 
l'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti 
il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in 
deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro 
disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse italiane. 

Queste obbligazioni, facenti parte di un prestito di' complessive Lire 600 miliardi, 
vengono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBASCA, 
al prezzo suindicato. 

Le sottoscrizioni saranno accettate dal 27mi 36 aettembrm 1976 presso i contuet! 
Istituti bancari, salvo chiusura anticipata senza preavviso e saranno soddisfatte 
nei limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun Istituto. 

I prospetti di emissione riportanti il regolamento del prestito possono essere richiesti 
egli stessi Istituti. 


